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P E R S O N A. G G l. 

-··-
IL CONTE DI LUNA 

signor Ferri. 
LEO NORA 

signora Penco. 
AZUCENA 

signora Borgh&'-Mamo. 
MANRICO 

st'gnor Fraschù1~·. 

FEURANDO 
signor Arati .. 

lNES 
sz'gnora Salvetti 

RUIZ 
signor Cecz'. 

UN VECCHIO ZINGARO 
signor Benedetti. 

UN MESSO 
sig.nor Rossi. 

Familiart del Contè - Uomini d' arme ....... 
Zingari - Damigelle ; 

L' a"venimento ha luogo pa,te z'n Biscaglia , 
parte in Aragona. 

EPOCA DBLL' AZIONB 1409. 

N. B. Il Subbielto è tollo da un Dramma di Antonio Gareit~ 
Cuui~re:r. , ehe- porta lo stfofl&O titole, 



~- - A\ ~4a4~~ -& 

A trio ne t pa taz zo dell' A liaferia : porta da ·un la t<> , 
che mette _agli appartamenti del Conte di Lun .. \. 

S C E N A P R I M A .. 

Ferrando, a· molbi familiari del Conte, che giacciono 
pl'esso la porta: alcuni uomini d' ar~ 

che-passeggiano. in fondo. 

F er. (parla ai .famigliarl vicini ad as&opi'l'si. ) 
All' erta, all' erta :· il Conte . 

N' è d' uopo attender vigilando ; ed egli 
T a\or presso i veroni . 
Della so.a vaga , inlere. 
Passa te notti 

Familia.rz' G,elosia le fi~re 
Serpi gli avventa in petto. 

Fer. Nel Trovator ,_ che dai giardini muova. 
Notturno il canto, d,' un rivale a dritto 
Ei teme· 

}am. Dalle g,ravi , 
Palpe}>re il sonno a discacciar-, la, vera 
Storia ci narra di Garz.ia, germano 
Al nostro Conte. 

Fer. La dirò : venite 
Intorno a. me. ( z' f'amigliarz' eseg,uiscono. ) 

}/rm. N.oi pure. (accostandosi pur essi. ) 
Fam. Udite , ud,ite ; 
Fer. Di due figli vivea , padre bealo, 

H buon Conte di Luna: 
Fida nutrice del seeonùo nato 

Dormi-Il presiO. la Ctlllll.. 



Coro 
Fer. 

Fer. 

Coro 

Sul romper dell• aurora nn ·bel mattino 
Ella d i schiude i rai , 

E chi trovar d'accanto a quel bambino ? 
Chi? .. Favella ... chi mai? .. 

Abbietta zingara , fosca vegliarda! 
Mostrava al tremito l' alma bugiarda : 
E sul fanciniJo, con viso arcigno , 
L' occhio affiggeva torvo , sanguigno!.. 
D' orror compresa è la nutrice .. 
Acuto un grido all' aura scioglie , 
Ed ecco , in meno , che il lahbro . il · dice9_ 

I servi accorrono in quelle soglie ; 
E fra minacce , urti e percosse 
La rea discacciano, ch'entrarvi osò. 

Giusto quei petti sdegno commpsse ; 
L' insana vecchia lo provocò. 

Asserì che tirar del fanciullino 
V oros.couo volea . . . 

Bugiarda! .. 
1 

lenta febbre del meschino, 
La salute ~troggea J 

Coverto di pallor , languido , affranto 
Ei tremava la s.era, 

U dì traeva in lamentevol pianto ... 
Avvelenato egli · era ! · 

( Il coro inor1'l"dz8ee. ) 
La delinquente perseguitata 
Fu presa , e al rogo fu condannata : 
Ma rimanea la maledeUa 
Figlia, minislra di ria vendetta L. 
Cc m pì ques t' e m pia nefando eccesso!. . 
Sparve il bambino ... e si rinvenne 
Mal spenta brace , nel sito stesso 
Ove la zingara arsa un dì venne ! . · 
E u' un faBciullo . . . ohimè !.. l' ossa me. 
Brucialo a mezzo , fu m an le ancor ! 

Oh scclluata J .. oh don na infame! 
Dd pnr m'investe ira cd orror! 
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Alc~ni E il padre? 
J,er. Hrevi e tr1sll g~o-roi visse : 

Pure ignoto del cor presenlimen!o 
Cii diceva , che spPnto 
N o n era il figlio ; eJ a morir vicine 
Bramò che il Signor nostro a lui giurasse 
Di non cfssar le indagini ... ah!.. fur vane L . 

.drm. E di colei non si ebbe 
Co nlezza mai 1 

Fer. Nulla contezlla ..• oh J dato 
Mi fosse riotraccìarla 
Un dì! 

Fam. Ma ravvisarla 
Potresti? 

Fer Calcolando 
Gli anni trascorsi.*. w polrei. 

Al'm. . Sarebbe 
Tempo presso la madre , 
Senza pietà , spedirla 

Fer. AUa madre !. . E' credenza ehe dimori 
.Ancor nel Mondo , dal supplizio tulta , 
L'empia v~gliarda, e quando il cielo e nero 
In varie forme altrui si mostri. 

Coro E' vero! 
Alcuni Sull' orlo dei telti alcun l' .ha ved~ta! 
Altri l n upupa o slrige talora si muta! 
Altri ln cervo tal' altra ; più spesso in civetta, 

Sull' alba fuggente al par di saetta ! 
.Fer. Morì di paura un servo del Conte , 

Che avea della zingara percossa Ja fronte! 
( Tuttr: ~i pingono di superstizz'oso terrore. ) 

Apparve a costui d' un gufo in sembia[jza, 
Nclf alta qaiete di tacita stanza f 
Con occhi lucenti guardava ..• guardava, 
Il Cielo attristando con urlo fe ral ! 
Allor me.zza notte appunte suonava ..•• 

( Suona mezza nottiJ. ) 



s 
'Tutt'i .Ah 1 Donna perversa!.. orrore morta l r 

( Con subito sopprassalto: odonsi alr·un~· toe-.. 
chz" di tamhurro. Gli uomini d' arme ac:em·­
rono z"n fondo, z' famigliari tengonsi verso 
la porta. ) 

S C E N A Il. 
Giardini del palazzo: sulla destra marmo rea scalinata 

che mette negli appartamenti. Dense nubi 
cuoprono la Luna. 

L.eonora ed lnes. 
1nes Che piìl t' arresti ? ;~ r ora è tarda ; Vl€01 :: 

Di te la regal donna 
Chiese , l' udisti: 

Leo. Un' altra notte ancora 
Senza vederlo ! , 

lnes Perigliosa fiamma 
Tu nutri ! . Oh come , dove 
La primiera favilla 
In te s' apprese? 

leo. Ne' tornei. V'apparve. 
Bruno le vesti ed il cirnier , lo scudo 
Bruno e di stemma ignudo , 
Sconosciuto gnerrier che dell'agone 
~li onori ottenne ... Al vincitor sul crine 
Il serto io posi .. D' aspra guerra i~ grido. 
Surse •.. no l vidi più!.. come d' aura lo 
Sogno fuggente immago!.. ed era volta 
I~ unga slagion .•• ma poi ..• 

lnes Clie avvenne? 
,leo, Ascolta.,., 

Tacea la notte placida , 
Bella d' un ci el sereno 
La Luna il viso nrgen!eo 
Lieto mostrava a p pieno . . 
Quando suonar per l' aere, 
In fino n Ilor si m ato , 
Dolci s' udir o e fl t bili 



GH nccordi d' un tiuto 
E versi malinconici 
Un lrovator cantò .. 

Versi di prece , cd n mi le, 
Qual d' uorn che prega Iddio l 
In quella ripeleasi 
Un nome •.. II nome mio l 
Corsi al veron sollecita ... 
Egli era , egli era dess~! . 
G1oia provai che ~ ùgni an.im~ 
Non è provar concesso!.. 
A l cor-e , al guardo est a ti co 
La terra un ciel sembrò ! 

lnes Quanto narraste di turbamento 
M' ha piena l' aJ;lima l .. Io terno ... 

leo. - lnvano, t 
lnes Dnbbio , ma tristo presentimento 

ro me r·isv eg lia quest' uomo arcano_! 
Tenta obliarlo ... 

L eo. Che dici! Oh basti !· 
lnes Cedi al consiglio dell' amisfà ..• 

Cedi .. 
l eo. Obliar!o !.. Ah! tu parlasti 

Voce che intendere l' alma non sà., 
A m or che non può dirsi 
Dalla mortal parola , 
Amor , che intendo io s_ola 
H cor m' inebriò. 
Il mio destin corupirsi 
Non può che a lui d' appresso .. .. 
S' io non vivrò per esso, 
Per esso io morirò! 

lnes ( da se. ) 
( Non dc·bba mai pentirsi 

Chi tanlo un giorno amò. } 
( tt~cer~duno gli appartame11/h. ) 
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S c; E N A lll . 

n Conle. 

Tace la nolle l Immersa 
Nel sonno è , certo, la regal Signora; 
Ma veglia la sna dama .... Oh ! Leonora , 
Tu desta sei ; mel dice 
Da quel verone tremolante on raggio 
Della notturna lam.pa. , . 
Ah l.. l'amorosa vampa 
lf arde ogni fibbra !. . Ch'io ti vegga è d'uopo, 
Che tu m'intenda •.. Vengo ... a noi s11premo 
E' tal momento.. . ( cz"eco d'amore aoviasi alla 

gradinata ... odonsi gli accordi di un 1/uto; 
egli si arresta. ) H trovator l lo frcn.no ! 

la voce del Trovatore 
Deserto so Ila terra , 

Col rio drstino in gorrrtt ,. 
E' sola speme u.n cor , 

Al lrovator ! 
Ma se quel cor possiede , 

Bello di casta fede , 
Eg_li è d'ogni uom maggior·. 

H lrovator l 
l'on. Oh detti , oh gelosia!· 

Non m'inganno ... Ella scende! 
( Sz' avvo!,qe nel s,uo manie/la. 

S C E N A IV. 
Leonora , Conte. 

L eo. ( correndo. verso i/ Conte. ) 
Anima mia. 

Con. ( Che far? ) 
ieo. Più dell'"usato 

E' tarda l' ora ; io ne contai gli islnnti. 
Coi palpi L( del core !. . Alfìn ti guida 
l) i e toso aroor alla toa sposa .. 



t t 
l a voe~ del 'f-rovatore· fnfida ! 

( Esclama dal mezzo delle piante. !Ve! tenr­
po stesso la luna mostra8t' dai 'ln:-yoh e· 
lascia scor,qere una pe1·sona, di c·ui la viQ 
sz'era nascondea il 'llolto. ) 

g, C E N A V .. 
Manrico. e detti. 

leo. Qual voce !. . .A h ,. dalle tenebre 
Tratta in errore io fui ! ( riconoscendo entramb.i 

e gittandosi ai piedi di Mau:r/co. ). 

Con. . 
11/ao . 
{v n . 

(o!l . 

leo. 
~11an. 

Con. 

JJJarl . 

leo. 

A te credei rivolgere 
L' accento,. e non a lui ••• 
A te che l' alma mia 
Sol chi~de , sot des.ia, 
lo t'amo, il giuro, io t' amo. 
D'immenso, eterno. amor I 
Ed osi 1~. 
( A h , più non bramo! ) (sollel;a!! do! a) 
Avvampo di furor 1 
Se un vil non sei 7 discovriti 
( Ohimè! ) 

Palesa il nome 
De h! per pietà! .• ( Sommessanu,nte a 

Ravvisami , lliandco.) 
. Manrico io son. 

Tu! .. Come! 
Jnsano, temerario ! .. 
D' un reo seguace, a morte. 
Dannato , ardisci volgerlì . 
.A si temute porte 'l .. 
Che tardi? .• or via le guardie-. 

1\ p pella , ed il rivale 
Al ferro del Carnefice 
C{msrgna. 

J l tuo fatafe 
r~tanle assai più pl'ossimo 
1', dj~_~ennalo ! .. Vieni , •• 
Conte!: v· 



leo,. 
Con .. 
Ma n. 
$-e o. 

Con._ 

. t eo. 

M an. 

(l due 
tqate. 

A l m'i" o sdegno vittima 
E\ forza ch'io ti sveni ... 

Oh ciel! .• t' arre~ la •• 
Sego imi. 

Andiam .. ~ 
( Che. mai farò '1 .. 

Un sol mio grido perdere 
Lo puote!..) M'odi ... 

Nò. 
Dj gelDs.o amor sprezzato 

Arde in me tremendo fuoco r 
Il too sangue , o sciagurato , 
Ad estinguerlo fia poco f. 

Dirgli, o. {olJe, io t' aQ'lo; ardisti L .. 
( a leorwra. ) 

Ei più vivere non p_uò •.. 
Un' accento proferisti , 
Che a morir lo condannò. 

Un' i~tante almen dia loco . 
U tuo sdegnp alla rag ione .. . 
Io , sol io di tanto fooco 
San , por troppo • la cag ione! 

Piombi , ab ! piorobi il too furore 
Soli a r~a che t' oltraggiò ... 
Vibra il ferro. in qu~sto core ~ 
Che se amar non. vuoi , non pnò. 

De l sn per bo vana. è l' ira ; 
Ei cadrà, da me trafitto, 
Il mortai, che amor 'l' inspjra .,.. 
Dall' amor fu r.eso invilto. 

La. lu.a sorte è già c<>mpita ..•. 
L' ora ornai per te cuonò 
l l suo core , e la. tua. vi tfl. 
Il dest i no a me serbò ! 

riJ!ali s.z" allontanano. cort le . spade sgua.i­
Leonora cade priva di sentim.ento. ) 
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•&n'fa l CORiàA 

Un diserto abitùto !~iulle falde dì un monte deila ì3iscag\ia ~ 
nel fondo, tutto aperto ; arde un gran fuoco. 

! primi albori. 

S C E N A P R I M A. 

Azucena siede presso il fuoèò , Manrico le sta disteso a è• 
eanto sopra una coltrice , ed avviluppato nel suo man .. 
tdlo : ha l' elmo ai piedi ., e fra le mani la Spada, su cui 
fi gge immbbiltnei't le lo sguardo. Una banda di Zingari è 
sparsa all' intorno . 

2in. Vedi? le fosche notturne spoglie 
De' cieli sveste l'immensa volta : 
Sembra una vedova che alfin si toglie 
l bruni panni ond' era iovolta. 

All' opra 11 all' Jpra. Dagli, martella. 
( Danno d,· pigho ai loro ferri di mestiere, 

al misurato temp&slar dPt" martelli cadènti 
sulle incudini, or uomini, or donne , e 
tutti z·n un tempo infine intuonano la can .. 
tilena seguente. 

Chi del Giiano i giorni ahbelta? 
La Zingarella. 

Gli uomini ( alle donne, sostando un poco dal 
lavoro. ) 

Versami un tratto: Iena e coraggio 
ll corpo e l'ani ma traggon dal bere. 

( le donne mescono ad essi ù1 rozze coppe.) 
1'ulli Oh guarda, guarda! d.el sole lln raggio 

Batte più vivido nel mt, 10 bicchiere ..• uo . 



All' opra al!' opra . . . Dagli , martella •. . 

Qoale a 00! splende propizia stella ? 
VOI 

La Zingareila. 
Azu. ( canta: gli Zingari le si fanno allato . 

Slt·ide la vampa, - la folla indornita 
Corre a qnel fuoco_- lieta in sembianza : 
Urli di gioia - d'intorno echeggiano ..• 
Cinta di sgherri - donna s'avanza ! 
Sinistra splende - su' volti orribili 
La tetra fiamma - che s'alza al ciel I 

Stride la vampa • giunge la vittima 
Nero vestita ·discinta e scalza! 
Gri<.lo feroce - di morte levasi ; 
L'eco il ripete - di balza in balza f 
Sinistra splende - su voi ti orribili 
La tetra fiamma che s' alza al ciel l 

Zin. Mesta è la tua canLon f 
Azu. Del pari mesta 

Che la storia funesta 
Da cni tragge argomento I 

( Rivolge d capo dal/a parte di ManrÙ!O, 
e mormora cupamente. ) 

Mi vendica .•. mi vendica ! 
'M an. ( L' arcana 

Parola ognor ! ) 
Un vtcchio Zz'nq: Compag·ni , avanza ii giorno: 

A procacci arei un p an , su su r •• scendiatllo 
Per le propinqoe ville l ' 

(Jòmini Andiamo. 
Donne Andiamo. 

( Tutti scendo'no alla confusa giù per la 
china: tratto tratto, e st.mpre a maggior 
distanza , odesi il loro canto. ) 

~in. ( Chi del Gitano i giorni abella? 
La -Zingarella f 

'Man. ( sorgendo. ) Soli or siamo ; d~h narra 



Qaella storia fonesla . 
Azu. E tu la ignori ? 

Tu par L.. Ma giovinello i passt l noi 
D'' ambizion lo sprone 
Lnngi traea t. Dell' ava il fine acerbo 
E' quella storia ... La incolpò superbo 
Conte di venefici o, onde asserìa 
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Spento nn hamhin sua figlio .•. Essa bruciata 
Su ro.go infame venne ! 

J1an. Ahi ! sciagurata 
.Azu .. Condotta Eli' era in ceppi, al suò destin tremendo 

Col figlio ..• tece in braccio io la seguia piangendo 
Jnfioo ad essa un varco tentai, ma invano, aprirmi .. • 
lnvan tentò la misera fe rmarsi, e benedirmi 
Che , tra i più duri oltraggi, pungendola coi ferri, 
Al rogo la cacciavano gli scellerati sgherri •• 
.A Ilor, con tronco accento , mi vendica ! ; esclamò . .• 
Quel de Ho un eco eterno in questo COl' lasciò. 

M an. La vendicasti? 
A zu . Il figlio giunsi a rapir del Conte; 

Lo trascinai qui m eco .. le fiamme ardean già pronte. 
A1an. La fiamme? .. oh ciel!.. tu forse?,. 
Azu. Ei distruggeasi in pian lo •• • 

lo mi sentiva il core dilaniato, infranto!.. 
QtJaod'ecco agli egri spirti, come io nn sogno,apparve 
La vision ferale di spaventose larve! .• 
Gli sgherri ed il supplizio L la madre smorta in volto. 
Scalza , discinta!.. il grido', il noto grido ascolto ... ! 
Mi vendica! La mano convnlsa tendo .•. stringo 
La vittima .•• nel (oco la traggo , la sospingo! .• 
Cessa il fatai delirio .. l'orrida scena fugge •.• 
Ln fiamma sol divampa, e la sua preda strugge! 
Pur volgo intorno il guardo, e innanzi a me vegg' io 
Dell' iiDpio Conte il figlio l.. 

Man. Ah! come? 
Azu. Jl figlio mio, 

Mio figlio avea' bruciato! 



H) 
M an. Cbe dici! qnale brror i . 
.dztt. Sul capo mio le chiome sento drizzarmi ~tncor ! 

( Azueena ricade tramhasei'atà s.ul proprio 
seggio : Manrieo ammutisee colpito d' orro· 
re , di sorpresa. liJomentz' dz· silenzio . ) 

Man Non sòn too fi glio? .. E chi son io, chi dunque?. 
Azu. Tu sci mio figlio! (con sollecitudine dZ: ehi 

ce1·ca èmendare i, .. vclontari'o 'l;rrore. ) 
JU an . Eppur dicesti .•. 
Azu. Ah! .. forse .•• 

Che vuoi I.. Quando :il pensier s' affaccia il truce 
Caso, lo spirto int~mehrato pGne 
Stolte parole sul mio labbro ... Madre, 
Tenera madre non m' àvesti ognora? 

N an. Potrei negar lo ? 
Azu. A me , se vivi ancora, 

Noi dei? Notturna , nei pngnati campi 
Di Pelilla , ové soento 
Fama ti disse , ·a' darti 
Sepoltura non mossi? La fuggente 
Aura vital non iscovrì nel seno , 
N o n ti arrestèJ ma temo affetto? . . ~ qoante 
Cure non spesi a risanar le tante 
Ferite! •• 

~an. Che portai quel dì fatale .•• 
~ Con nobile orgoglio. ) 

Ma tutte qul . nel petto t.. Io sol, fra mille 
Già sbandati , al nemico 
Volgendo aocor la faccia !. . Il rio de Luna 
So me piombò col suo drappello, io· caddi .•• 
Però da forte io caddi ... 

'A.zu . Ecco mercede 
Ai giorni , che l' infame 
Nel singolar certame 
Ebbe salvi da te! •.• qual ti accecava 
Strana pietà per esso • 

M an. Oh madre!.. non saprei dirlo a me stesso t 



1\t!al r <'ggendo all'aspro assalto , 
Ei già toceo il suolo avea : 
Balenava il colpo in alto­
Che trafigge rio tlovea ... 

Quando arresta nn moto arcano 
Nel discPnder, questa mano ... 
Le mie fibre acuto gelo 
Fa repente abbrividir! , 
:Mentre un grido vjen dal cielo , 
Che mi dice, non ferir! 

Azu. Ma nPII' alma dell' ingrato 
Non parlò del ciel l' aeccnto! 
Oh se ancor ti spinge il fato 
Contro il crodo in 'dubbio evento. 

Compi, o figlio, il cenno mio , 
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Spegni, ah!, spPgni allor quel no . . ~> 
Di vendetta ultima brama 
Sorga, accenda il tao fo ror. 
Sino aL' elsa questa lama. 
Vibra, immergi aW ~mpio in cor. 

( Odesi un prolungato suono di eo1'no. ) 
A1an. L' usato messo Rniz invia L. 

Forse ... ( dà .fiato anch'esso al corno che tiene 
ad armacotlo. ) 

.Azu. Mi vendica!~. ( resta coneentrata, r;uasi 'l"no 
COliSapevole di e1ò ehe su cee de. ) 

S C E N A II. 
Messo, detti. 

Man. Inoltra il piè. ( al me.sso. ) 
G-uerresco evento, · dimmi , seguìa? 

.ll1es. Risponda il foglio che reco a {e . 
. _ ( Porgendo il fòqlio, che 171anrz'co le,qge. ) 
Man. >> In nostra possa è Castellor; ne dei , 

i Finchè Urgel non vi riede 
)) Vigilar le difese. Ove ti è dato, 
J> Affrettati a venir. Giunta la sera 
1.» Tratta in inganno di tua morte al grido ~ 

2 
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, Pt."'r ~wmpre in ermo impenetrabi1 loco 
:n Fuggirà Leonora » ( Oh giusto Cielo r ) 

( Con dolorosa e.sclamazùme. ) 
Azu. · Che fia? ( scuotendosi. ) 
Man .. ( al J1esso. ) Veloce scendi la balza 

E d'un cavallo a me provvedi ... 
M esso Corro •. 
.Azu. Manrico ! (frapponendosi. ) 
111an. Il tempo ;11calza· .• 

Vola ; m' aspetta del col le ai piedi 
( Jl messo p!u·te ajji ·eL!atament~.) 

/.fzu. E speri , e vuoi? 
Man . .( Perderla ? .• Oh ambascia ! .. 

Ah nò; è impossibile l ) 
Azu. ( E' fnor di se I ) 
Man. Addio. ( poltosi l' elmo sul capo , ed ajJer• 

rando ,·t mantello. ) 
.Azu. N ò . • ferma • . odi .. . 
lflan. Mi lascia ..• 
Azu. Ferma ... so n io che parlo a te! ( autoret>ole .) 

Perigliarti ancor languente 
I1er cammin deserto ed ermo l. . 
Le ferì te , vuoi ; demente ! 
Hiaprir del petto infermo ? 

No . soffri rio non poss' io ..• 
11 tuo sangue è sangue mio L. 
Ogni stilla che ne versi 
Tu la spremi dal mio cor! 

Man. Un momento può ÌQvolarmi 
Il mio ben , la mia speranza ! 
Nò, che basti ad arrestarmi 
Niooo in ter-ra avrà pussanza . .. 

Ah! .. mi sgombra, o madre i passi ••• 
Guai per te ~ se io qui restassi !. . 
Tu vedresti a· piedi tnoi. 
Spento il figlio di dolor ! . 

Si allontana indarno trattenu.to dt1 ~~ucctatJ) 



S C E N A 111. 
Antico edificio in vicinanza di Castellor. Albet·i 

nel fondo. - È notte. 
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11 Conte; Ferrando ed alcuni seguaci inoltrandosi cauta~ 
. mente, ~d a\'Viluppati nei loro mantelli. 

( on. Tutto è desPrlo; nè per l'aura ancora 
Suona l' usato càrme.,. 
In tempo io giungo ! 

Fer. Ardita opra, o Signore; 
!m prendi . 

Con. Ardita , e qual furente amore 
Ed in·italo orgoglio 
ChiesPro a me. Spento il rìval , caduto 
Ogni ostacol sembrava a' miei desiri : 
Novello, in questo asilo , ella ne appresta ..• 
Jl v~di !. . (*) Ah no, non fia 

(*J ( lndu:ando t ea"i/iào. ) 
o· altri Leonora mai r. . Leonora è mia! 

Il balen del suo sorriso 
D' nr.a stella vince il raggio r 
Jl folgor del suo bel viso 
N uovo io fonde in me coragg·io L. 

Ah! l' amor , r amore ood' ardo 
. Le favelli in mio favor! 
Sperda il sole d' un suo sguardo 
La tempesta del mio cor. 

( Ode8z' t' orologio. ) 
Q o al suono f oh ciel L. 

Fer. La squilla 
Vicina l'ora annunzia. 

Con . Ah pria che varchi 
_La soglia si rapisca! •• 

Fer. · Oh bada ! 
Cuu. 'l'aci t .. 

Non odo ... andate ..• Di quei faggi all'ombra 
Celatevi ••. .( Fer. e gli altri seguacr: si allon-. 

tana no. ) Ah fra poco · 



~tl 
:Mia direrrà L. Tntlo m, investe nn fooeo! 

( .An:,.io, guardin_qo osseT"t'a dalla ~arte onde 
deve venire lermora , mentre l er1ando e 
t" se.quaci discorrono sottovoce. ) 

Fer. Seguacz·. 
Ardire! .. omliam .. . celiamoci 

Tra l'ombre nei m;slt>r . 
Ardire!. andiaru .. silenzio ••. 
Si compia il suo voler! 

Con. ( nell'eccesso del.furore. j 
Ora per me fatale 

I tuoi momenti affretta : 
La gioja che mi aspetta , 
Gioia mortai non è. 

Invano all' am or mio 
S' oppone un core Hltero .. 
Non puote a] Mondo in tero , 
Donna rn pir·li a me. 

Ragqùtnge i suoi nell' interno. 
(oro di dentrn. 

Ah!.. se l' error t' ingombra 
O donna incauta, i rai, 
l'resso a morir , vedrai 
Che un'ombra un sogno fu ; 
Anzi J,,} sogno un' ombra 
La speme di quagg iù. 

'Vieni ; a tranquilla stanza 
Il tno cleslin ti chiama ; 
Pace , che ogni alma l?rama t 

Pose quì solo il piè. 
Or vieni , e la spe ranza 
Rieda, ch' è morta in te . 

S C E N A IV. 
Leonora con seguito Muliehre , Ines 1 poi il Conte, 

Ferrando , Seguaci, indi Mandco. 
Leo. Perchè piangete? 
lnea Ah L. dunque 



Tu per sempr~ ne laiicÌ! 
leo. O dolci amiche 

n n riso ' una speranza ' un fior la terra 
Non ha per me J Degg' io 
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. l n qu est' asi l remoto , ad C'gni incauto 
Sguardo celarmi ognor e i mesti giorni 
Trar nel dolor, che il mio pet·duto bene· 
Oestommi eterno in cor 1.. Tergete i r·ai· .. .. 
Il mio destin si compia 1 ( incaminandost~. ) 

Cor1 ( ù·rompendo ad m~ tratto . ) Nò, giammai I.. 
Donne Il Conte! 
LP o. Giusto ciel l 
Con Per te non a v vi 

Altro destin che Imen . . 
Donne Cotanto nrdia! 
l eo. lnsano!.. e qui venisti? .. 
Con. A far·ti mia. 

( E sì dùJen.do sl: ,,ao-,rJlt'a verso di Leonora cre­
de impadronirsi di lei, ma fra esso e la 
preda trovasl·, qual fantasma sorto di sotter­
ra, 111anrt'co ..• On grido universale irrompe. ) 

leo . E degg o .. e posso crederlo? .. 
Ti veggo a me d' accanto 
E' questo un sogno, un'estasi, 
Un sovraumano incanto I 
Non regge a tanto giubilo. 
Rapito , il cor, sorpreso! .. 
Sei tn dal ciel d isceso , 
O in ciel so n' io con te? 

Con. Dun que gli estinti lasciano 
Di morte il regno eterno f 
A danno mio riuunzia 
Le prede sue l' avt> rnol . . 

Ma se non mai si fransero 
De' giorni tuoi gli stami , 
Se vivi, e viver brami, 
~·uggi da l.ei da mc . 
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'Man. Ne m' t:~hh~ il ciel, nè 1' orrid() 

Varco infernal sonliero ... 
Jnrami sgherri vibrano 
Colpi mortali , è V(~ro! 
Potrnza ieresislib:le 
Hnnno de' fiumi l' onde r 
Ma gli emp1i un Dio confonde L 
QrH·I Dio so.<~corse a me l 

Donne Il Cielo, in coi fidasti , 
Pietade avea di le. 

Fer. Tu col destin contrasti. ( al Ctmte . ) 
Suo difensore egli è. 

SCENA V. 
Ruiz seguito da lunga tratta d' armatì, detti. 

lluiz Urge] vim! 
il! an. Miei p rodi goerrieri r .. 
Jluiz Vieni ..• 
111an. Donua , mi segui. (a leonora.) 
Con. E lo speri? .. ( opponendosi. ) 
Leo, Oh 1,. 
A1an. T'arretra .•. ~ al Conte. } 
Co11. In voi armi costei !. . 

Nò! ( .r;guainanda la .flpada.) 
P.uiz (armati) Vaneggia! ( accerchùznclo ;1 Conte.) 
Fer.. e U',quaci Cb '~ tenti, signor! 

( Il Conte e dù~armalo da qnei di Ruz''l.. ) 
CC'n. Di rngione ogni lume perdei ! 

( Con _qf'sti f'd accenti dz' mam'aco furore. ) 
Le.?. ( M'atterrisce ! ) 
C(j . Ho le furie nel cor r. . 
ljl',quaci di Rut'z. 

Vieni ; e lieta la sorte per te? ( a JJanrz'co. ) 
Seguacz' del Conte. . 

Cedi; or ceder viltadr non è. ( al Coutr . ) 
( dlanrico tr:.J.g,qe SPCO LPonora. l! Conte è 

1'npinto. ) 

FINE DELLA SECO~DA PARTE. 



!3 . 

lPAitTB Tì1R8A 

.Aeeampamento - A destra il padiglione del Conte 
di Luna . su cui sventola la bandiera in segno 

di supremo comando. Da )ungi 
torreggia Castellor. 

S C E N A P R l M A. 

Sco l te di uomini d' arme da per tutto: altri giuo1,1ano, 
altri passeggiano: poi :Ferrando dal padiglione 

del Conte. 

Alcuni uomini d'arme 
Or co· dadi , ma fra poco 

G; !locherem ben altro giuoco! 
Qm'sl' acciar , dal sangue or terso , 
Fìa Ji sangue io breve asperso! 

( Odons i strumr:;nti guerrieri : tutu' si volgontJ 
la , dove si avan::.a il suono. ) 

Alcuni Il soGcorso dimandato l 
{ On grosso drappello di Balestrieri: in com· 

p/eta armatura, traversa 'il campo. ) 
Altri flan l' aspetto del val or! 
J~etti Più l' assalto ri tar·duto 

Or non fia dr Castellar. 
Fer. Si , prodi Amici , al dì novello è mente 

Del Capitan , la rocca 
- IDvestir da ogni parte. 

Co là pingue bottino 
Certezza è riovcnir , piu che speranza. 
Si vinca ; è nostro. 

Domini d' arme. Tu c' inviti a danza . 
Trlltz" Squìl.l i , echeggi la tromba guerriera , 



Chiami all' ;trmi , alla pogria, all' assalto: 
Fia domani la nostra .bandiera 
Di <)Dei merli piantata sul!; alto. 
No , giammai non sorris.e vittoria 
Di p i tl liete speranze fin or r .. 

l vi l' util ci aspetta e la gloria ; 
lvi opima la preda, e P amor! 

( Si disperdo.no. ) 

SCENA Il . 
Il Conte. 

( Il Co_nte , uscz'to dalla tenda, volge uno sg1~:a r-~' 
do oieca a Castellar. ) · 
In braccio al mio rivali questo pensi ero 
Come persecutor demone ovunque 
M' io segue ! Io braccio al mio rival L. Ma corro ~ 
Sorta appena 1' aurora , 
lo corro a separarvi .. • Oh Leonora! 

( Ode8'i tumulto. ) 
S C E N A III. 

Ferrando , detto. 
Con Che fu?· 
Jiler. D' appresso il campo 

Si aggirava uoa zingara ; sorpresa 
Da' nQslri esploratori , 
Si volse in fuga : essi , a ragion temendo 
Una spia nella trista, 
L' inseguir .•• 

Con . Fn raggiunta? 
l?er. 
Con. 

L'hai (u? 
}ìer. No: della scorta 

Il condoltier m' a pp rese 
L' evento . ( tumulto pùè 

Con. Eccola. 

E presa. 
Vist~ 

vicino. ) 
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S C E N A, IV. 

Detti Azucena con le mani 4;1vvinte, è tras1:inata 
esploratori : un codazzo. d' altri soldati .. 

E~; p. Innanzi, iniqua? innanzi ... 
• 1zu. Aita! 1\'H lasciate ... Oh! l'aribondi. 

Che mal fec' io? 
Cori. Si a p pressi 

( A zu. è tratta innanzr' al Conle ) 

E trema dal 01ent.i:-. 
A me rispond:i '" 

/Jzu. ChieJi. 
( 'on. Ove vai !· 
/]z.u . Nol so. 
t 'on. Che! 
A::,u. O' una z-ingara è costume 

~ l uover sen~a disPgno 
J l passo vagabondo , 
Ed è .-uo tetto il Ciel, la patria i,l. Mond o. 

Con . E vieni? 
Azu. Da Biscaglia , ove fino.ra 

Le sterili montagne ebbi ricelto 
ron . ( Oa Uiscaglia! ) 

dagli. 

~Per. . _( Che intesi!.. Oh qual sosp ello.!·}. 
Azu. Iv, povera vrvea , 

I?ur contenta del mio stato. 
Sola speme un figlio avea ..• 
Mi lasciò! M' oblla , l' ingrato! 

Io , deserta , vado errando. 
Di quel figlio ricercando , 
Di quel figlio che al mio core. 
Pene~ orribili costò! . . 

Qunl per esso provo amore 
Madre in terra non provò t 

Fer. ( li suo volto l ) . . 
Con . D1 ; traes ti 

Ltwga etade fra qu.ei munti ~ 
A::.u . Lunga, sì. · 
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Con. 

Azu. 
Con. 

Azu. 
Con. · 
Con. 

Azu. 

Fer. 
./lzu. 
J?er. 

ron. 
Fer, 
Azu. 
Fer. 

Con. 
Coro 
..tfzr,. 

ion .. 

Azu. 
l.'on . 

Azu. 
(on , 
dzu. 

Rammooleresti 
Un funciul , prole di ,conti, 
lovoll.llo al suo castel'lo , 
Son Ire lustri , e tratto qui vi! 
E tu , parla... sei ? 

Fratello 
Del rap.to~ 

( Ahf ) 
· ( Si r ) 

Ne ndivi 
:Mai novella ? 

lo !. . Nò. . . ConcPdi 
Che del figlio l' orme io scnopra. 
Resta, iniqua ... 

( Ohimè! .. ) 

Chi l' iofame, orribil opr~ 
Commetlea ?· •• 

Finisci. 
E• dessn ! 

Tu vedi 

( Taci l ) ( pt'ano a llr!rra'ndo. ) 
E' dessa, <'11 ~ il bambino 

Arse! 
Ah perfida ! 

Ella ste~sa t 
Ei mrntisc~ . .. 

Al tuo. destinQ 
Or no.o fuggi. 

Deh!.. 
. Qoe~ nodi 

Più slringetc 
Oh Dio! .. oh Oio r • 

Urla pure. 
E tu non m'od t . 

O 1\fqnrico ) o figlio mio ?; • 
Non socconi all, inft, lìce 
Madt'e tua? 



Cm1. 
Fr>r . 
t'nn. 
.Azu .. 

Con 

Sarebhe ver r 
Trema ... 

Oh sorte !.. in mio poter t 
Deh l rallentate, o barbari '· 

Le acerbe mie ri lortP ..... 
Questo erodei supplizio 
.E" prolunga t a morle L. ' 
O' iniquo genitore 
Empio · figliuol peggiore , 
Trema!.. V'è i[: ciel pe' miseri ,, 
E il ciel ti punirà. 

Tua prole., o turpe zingara , 
Colui, quel traditore 1 
Potrò. cui tuo supplizio 
Ferirlo in mezzo al core l. 
G.ioia m'inonda il petto 
Cui non esprime il dello!. , 
l\] eco il -fraterno cenere 
Pie n a vendetta avrà ! 

Fer. e Coro. 
Infame pira sorgere, 

Empia , vedrai tra poco .... 
N è s0lo tuo supplizio 

· Sarà l ' orrendo flloco f 
Di sangue un capo intrisa 

Balzar vedrai reciso!.. 
Jn'orridir· pel figlio 
L' anima tua dovrà .. 
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( Al cenno del Conte i soldati traggono seeo. 
. Azucena. Egli entra nella sua tenda se· 

gw"to da Perrando. ) 
S C E. N A V. 

Sala in Castellar con verone in fondo, Manrtco­
Le<mora- Ruiz. 

leo Qun fe d'armi fragore 
Pocanzi intesi? 

Alali. Allo è il perigliu .. • vano 
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lJissimn lar!o forn r 
A Ila novella ilUrora 
~hsaliti san m . . 

leo. Ohimè! .. ~be dici? •• 
Man. :Ma de' nostri nrmici 

A vrem vittoria... Pari 
Abbiamo all'ardir, brando e corHgg io . 
'fu và ; ( a fluir.) le belliche opre , 
Nell' assenza mia breve, a te commetto 
Che n.~ll.a manchi. ( 1-luiz parte) 

S C E N A VI .. 
1\ianrico - Leonora. 

leo .. Di. qual tetra luce. 
Il nostro imen risplende !: 

Man. Il presagio funesto ,. 
De h! sperd.i , o ca~;a! .. 

leo. E il posso. 
iJfan. Amor ... sublime amore, 

Jn t.al istante , ti favelli al core. 
Ah! sì, ben mio , coll' r ss er·e. 

lo tuo , tu mia consorte , 
Avrò più l' alma intrepiua ;. 
ll br,tccio avrò più forte. 

Ma pur , se nella pagina 
De' miei destin i è scritto 
Ch' io rrsli Ira le vi l lime , 
Ual ferro os.til trafitto , 

rra qu (:>Jli estremi aneliti 
A te il pensier verrà, 
E solo in ciel precederti. 
La rnod,e ~ me parrà. 

(' ln questo, odes l. un suono i ntern'J J. 
~ 2 L' onda. d·e' suoni flebili 

. Pu.ra discende ai' cor !. . 
Vieni per noi si apprestano 

Gi ojc di casio amor· ! 
( A1et~l1'e s'avviano giuJnla.nti, Ruiz soprao.­

giunqe frett.oloso .. ) 



Ruiz 
M an. 
Ruiz 

Manrico? .. 
CheP. 

Vieni, 
Afan. Oh Dio. 

La zingara, 
fra ceppi mira ... 

Rzttz Per man de" barbari 
. Accesa è già la pira . . . 
A1an. Oh ciel!.. mie membra oscillano ..• 

Nube mi cnopre il ciglio! 
( Aceostandosi al verone . ) 

LP o . Tu fremi ! .. 
J11an. E il deggio ! .. Sappilo ~ 

Io son ... 
leo . 
Aia n. 

Chi mai? 
Suo figlio! • 

Ab vili! •• il rio speltacolo 
Quasi il respir m' in vola ... 
Raduna i nostri .•. affrettati , 
Qui .. va .•. torna .• vola! ( Ruiz parte.) 

Di quella pira l' orrendo fuoco 
Tutte le fibre m' arse , avvarnpòt.. 
Empi spegnetela , o eh' io , tra poco , 
Col sang·ue voslro la spegnerò! 

Era già figlio prima d'amarli , 
Non può frenarmi il tuo martir !.. 
Madre infelice .. corro a salvarti, 
O teco almeno corro a morir! 

Leo. Non reggo a colpi tanto funesti ... 
Oh quanto meglio saria morir. 

( Ruiz torna con armati. ) 
Ruiz All' armi , all' arm1 !. . Eccone presti 
Armati A pngnar teco, teco a morir. 

( llfanrico parte frettoloso , sequito da Rulz e 
daqU armati, mentre odesi dall'interno fra .. 
gor d' armz· e di bellicz· strumentz. ) 

FINB DELLA PARTE TERZAs 
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lPA&Tll IV&aTA 

Un' ala del palazzo dell' Alia feria = all' angolo Wla torre , 
con finestre - Notte oscurissima. 

S C E N A P R l M A. 

Si avanzano due persone ammantellate : sono ..... 
Ruit ·- Leonora. 

lluù;;; (sommessamente. ) 
Siam giunti: f'CCO la forre , ove fu tratto 
Pr igionier l' infelice ..• ah, gii ogni speme 
A lui fn tolta? 

Leo. Vanne ... 
J..~asciami , nè timor di me ti prenda ... 
Sal vario io pntrò , forse ( Ruiz si a~! o n lana . ) 
Timor di me? .. sicma. 
Presta è la mia difesa '! In questa OS'Ctlra. 
No t le ravvoha , presso a te son' io, 
E tu noi sai!.. 'Gemenle 
A ora , che intorno ~'piri , 
Deh , pietosa gli arreca i m1et sospiri. 

D' amor sull' nli rosee . . 
Vanne , sospir dolente , 
Del prigioniero misero 
Conforta 1' egra mente . •• 

Com' aura di speranza 
Aleggia in qoella stanza ; 

Lo desta alle memorie, 
Ai sogni dell ' amor! 

Ma, deh , non dirgli , improvìdo , 
Le pene del mio cor l 



P or.i interne. 
( Ah f pietade d'un alma gia vi~ina 

Alla partenza che non ha ritorno; 
Ah! JJietade di lei che si avv,:cina 
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Allo spL-' ndot• dell' mmorlal soggiorno. ) 
Leo. Qnel suon, quelle preci solenni , funeste, 

Riempon quest' aere di cnpo terrore f.. 
Contende l'ambascia, che tutta m'investe, 
Al labbro il respiro, i palpiti al (!Ore! . 

Sull' orrida torre , ha l , par che la morte 
Con ali di tenebre librando si va !. . 
Ah-i! forse dischiuse gli fìan qoeste porte 
Sol qoalldo cadavere già freddo ei sarà l 
Rimfl,ne assorta : dopo q~Jalche momento 
scuotesi, ed è in procinto d l partire, al· 

. lorchè viene dal 'a torre un gemito, e quindi 
un mesto suono. Ella sz' ferma. ) 

Afan. ( da dentro. ) 
( A p! che la morte ognora 

E Iarda nel venir 
A ehi desia morir !. . 
Add :o Leooora l ) 

lPf> . Oh Cieli sento mancarmi! 
Yoci inlel"ne 

( Ah, pictade d' un almn già vtctna 
A Ila partenza che non ha ritorno 
Ah pietade di · lei che s'avvicina 
Allo splendor dell' iromortal sog-giorno! 

Man. ( dalla torre ) 
( Scontu col s.togoe mio 

L' amor ch1~ posi in te 1.. 
Non ti scordar di me , 
Leonora , addio l.· 

l11o. Di te , di te sco l'darmi !. . 
Tu vedrai che amore in lérra 

Mai non fu del mio pii1 f ode :. 
Vinse il fato in aspra guerra , 
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V incera 1a stessa morte.­

O <'o1 prezzo di mia vita 
La tua \'Ìia io Mlverò, 

O con te per sempre unita 
Nella tomba ;o scenderò! 

S C E N A II. 

'S'apre una porta, n'este il Conte ed alcuni seguaci . 
Leonora si pone in disparte. 

Con. Udiste? Come aJb~ggi . 
La scure al figlio ed alla madre il rogo. 

( l seguaci entrano per un piccolo uscio 
nella torre. ) 

G.insto è il rigor : perversa stirpe è questa , 
D'ogni delitto piena.. . 8d essa l'ama! 
Donna per me funes'fa l . Ov' ella è mai? 
Ripreso Castellar, di lf'i contezza 
Noo ehbi , e fmo indarno 
Tani.e rict>rche e tante ! ; . 
Oh l.. dove sei crudele ? .• 

Leo. A te d' innante. 
('o n. Qual voce T.. Come !. . tu, donna 1. 
leo . Il vedi 
Con. A che ve~isti ? 
Leo Egli è già presso 

.A Il' ora estrema , e tu lo chiedi , 
Con. Osar potresti ? . 
leo. Ah, sì per esso 

Pietà domando .. 
Con. Che ! . . tu deliri! 

Io del rivale sentir pietà r 
leo. Clemente il Nume a te l'inspiri •. . 
Con. 1~ sol vendetta mio Nume ... và. 

( Leonora sz· getta disperata alle sue piante.) 
Leo. Mira , di acerbe lagrime . 



Rpnrgo al lno piede nn rio: 
Non basta il pianto? svenami , 
Ti bevi il sangue mio ... 
Calpesta il mio cadavere, 
Ma salva il Trovator l 

Csn. Ah!.. dell' indegno rendere 
Vorrei peggior la sorte •.• 
Fra mille atroci spasimi 
Centonlicf.lr sua morte .•. 
Più l' ami , e più terribile 
Divampa il mio furor ! 

( P uol pm·ttre Leonora sz' avvztzccht'a ad esso ) 
Leo. Conte .. • 
Con. Nè cessi? .. 
Leo. Grazia 1 •• 
Con. Prezzo non avvi alcuno 

Ad ottener la... scostati ... 
Leo. Uno ve n'ha ... sol uuo !.., 

Ed io te l'offro 
Con . Spiegati > 

Qual prezzo òì? 
leo. La mano J 

( Stendendo la sua destra con dolore. ) 
Con. Ciel ! . . t o dicesti ? 
Leo. Credimi; 

Mai non promisi invano. 
Con. E' sogno il mio 'l 
Leo. Dischiudimi 

I.Ja via tra quelle mora ..•. 
Che mi oda ..• che la vittima 

_ Fugga e son tua. 
Con. · Lo giura 
Leo. Lo giuro al Ciel, che l' ani~a 

Tutta mi scerne ! 
.Con. Olà! 

( CQrrl!ndo all'uscio della torre. Si presenta 
~ . 
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un custode: mentre il Con#e le parla al· 
l' O'l'~cchl'o, Lecno1·a 1'esta innanzi. ) 

'leo. M' avrai , ma fredda . esanime 
Spoglia!.. 

Con. Colui vtvra ( a Leonora tornando ) 
Leo. ( Vivrà ! . Contente il giubbi!o 

'Leo.:. 
€on~ 
uo. 

( Alzando gh: ocehz' , cui fa n velo lagt·itne 
l li letizÙJ: ) 

I delli a me , Signore .•• 
Ma coi frequenti palpiti 
rJereè ti rende i l core ! .. 

Ora il mib fine , imp& v ida, 
Piena di girja attendo ... 
Dirgli potrò , morendo 
Salvo to. sei per me ! ) ( da se ) 

Fra te che parti?., ah 1 volgimi ~ 
Volgimi il detto nncora , 
O mi pa rrà delirio 
Quanto ascoltai finora . .. 

'l'n mia !. . tu mia L. ripetilo , 
li dubbio cor serena . .. 
.Ah!.. che io lo credo appena~ 
Udendolo da te ! 

Andiam. 
Giurasti . .. pensaci ! 

~· sacra ' la mia fè! ( entrano nella torre) 

~ C E N A III. 

Orrido carcere; in un canto finestra con inferriata ; porta 
nel fondo : smorto faoale, pendente dalla "olta. 

Azucena giacente sopra una specie di rozza 
coltre, Manrico seduto a lei d'appresso. 

Man. Madre? •• Non dormi 
!.Az'ù. L'invocai più volte, 

. Ma fugge il sonno a queste luci ... Prego. 



J:ian. L• aura fredd a , e molesta 
Alle tua membra for-se ? 

Azu. Nò; da questa 
Tomba di vivi ·sol faggir vorrPÌ, 

. l:,erchè ~euto i l respiro soffocarmi. 
111an. Fuggir ! ( torcendosi le mani ) 
Azu. [~ on attristarti ; ( sorgenda ) 

Far di me straz io non potraclio i crudi! 
A1an. Ahi , come! 
Azu. Vedi ? .. 1e fosche impronte 

lW ha già stamrate in fr~nte 
JI dito della mode ! 

.bfa1J. Aht.! 
Azu. 'fJ'o,.:eranno 

Un cadavere muto , g~lido!.. an~:i 
Uno scheletro! 

111an. Gessa l 
Azu. Non od;? g en te oppressa •.• 

I carnefici son .. vDgl iono al rogo 
Trarmi ! .. DifGndi b lua madre L. 

Man Alcu_no , 
Ti rassicura ~ qui non volge. ~ 

Azze. 11 rogo J. . 
Parola orrenda! 

M an. Oh madre !. nh r madre ! 
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Azu. Un giorno 
'rurpa feroce r R.Vf! fna condusse 
Al rogo ... Mira b. terribil vampa! 
E!la n' è ~o~ca .;ià L. già l'arso crine 
Al ciel manda faville L. 
Oss~rva le pupille 
Foor dell' orbita l or ~ . . ahi !.. chi mi toglie 
A speltacol sì atroce ! 

( Cadendo tutta convulsa 11•a te; braccia d:" 
JJ1anrico) 

!.!an. Se mi ami ancor , se vece 
Di figlio ha poss.a di uoa madre io seno , 
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Ma n. 
leo. 

M an. 
leo. 

111an. 
leo. 

.DJ an. 

Leo. 
~tlan. 

leo. 
( 

M an. 

La morte! .. 
Ah , fu più rapida. 

Ch'io non pensava • . almEno 
Presso te spiro ! 

Oh fulmine! 
Senti ! la mano è gelo ... 
Ma qni .•. qui foco onibile 
Arde f ( tm·e~ndosi il petto ) 

Che festi. , . oh cielo ! 
Prima che di dir·i rivere , 

Io voglio t~u:. mJrir .• ! 
Jnsano !.. e si t~Il' anima 

Osava maiPdir L. 
Più non resisto ' 

/lhi misera L. 
Entra a Conte .;~rtestandosi sulla soglia. ) 

Ecco t• istnn~e •. • io moro ... 
Maorieor . • 

Stringendogli h~ destra in segno d'addio .) 
· Or l;t :oa grazia · 

Padre cl el ci2ìo , imp'oro, 
JnsanJ!.. e :-;i ba: l' anima 
Os2va mn!eti1· ! 

leo. Prima che d'altri Yivere, 
Io voglio tua mnrii· l ( spira ) 

Con. ( Ah , volle me deludere , 
E per costui morir ! 
Sia lraUo al ceppo. 

Indicando agli armati l!Janrico ) 
M an. Madre L. oh·· Madre, adòio! 

.Azu. 
L'on. 

( Parte lra_ ,q li armati) 
( destandon') Manrico ? •. O v' è mio fig lio? .. 

A morte ei corre. 
Azu. Ah l ferma!.. m'odi ... 
C,on. V di ? .. 

( Tra~cirl(lndo Azucena presso la fi:ustra . ) 



'Azu. 
Con. 
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Cielo l .• 

E' spento!.. 
Aztt. Egli era tuo fratello ! .. 
Con. Ei! .. quale orror! 
Azu. Sei vendicata, o madre! 
· ( Cade ai piedi della finestra. ) 
Con. E vivo ancor l 

( Inaridito . ) 

FIN E. 


